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Introduzione 

 
 
 
Con la legge regionale 11 marzo 2005, n.12 “Legge per il governo del territorio” 

gli obiettivi del P.T.P.R. sono stati ampiamente calati nella pianificazione 

comunale. In particolare il tema del paesaggio, in coerenza con la pianificazione 

regionale e con la cultura europea degli ultimi dieci anni, pervade le scelte di 

governo del territorio ponendolo come obiettivo primo nella salvaguardia e 

strumento strategico di monitoraggio dello stato ambientale. 

Il lento processo che in quasi un secolo ha portato dalla tutela del “componente” 

singolo del paesaggio alla tutela dell’insieme dei valori, il paesaggio appunto, 

sembra ormai raggiunto negli ultimi anni da una normativa sia a livello 

nazionale che regionale.   

Come si leggerà nei capitoli successivi le norme del P.T.P.R. della Lombardia, 

approvato seppur con notevole ritardo rispetto agli obiettivi della Legge 

431/1985, sono divenute lo strumento e l’elemento ispiratore di una serie di 

leggi successive che hanno messo al centro il paesaggio quale prodotto della 

cultura di un determinato popolo e quindi come tale da tutelare. Anche una 

serie di azioni intraprese a livello comunitario e le recenti conferenze sul 

paesaggio hanno contribuito a stimolare una crescita culturale e una nuova 

attenzione al tema. 

Anche il D.Lgs 42/2004, il nuovo Codice per la tutela dei beni culturali e del 

paesaggio, prevede espressamente una pianificazione paesaggistica da parte 

delle regioni che indichi oltre alla tutela, gli strumenti di attuazione e le misure 

incentivanti. In realtà tale obbligo per le regioni e l’approccio al paesaggio era 

già stato individuato dal Titolo II e in particolare dall’art. 149 del D.lgs 490/1999. 

Il percorso di trasformazione, sopra descritto, che vede il passaggio da bene 

“singolo” ad un insieme di valori che costituiscono appunto il paesaggio, appare 

matura a tutti i livelli decisionali nonostante le evidenti difficoltà di crescita di 

una cultura della tutela del territorio nella concreta applicazione. 

 

La citata legge regionale n. 12/2005 in merito al Piano di Governo del Territorio 



Comune di San Paolo d’Argon – provincia di Bergamo 
PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO – STUDIO PAESAGGISTICO 

 

 

4

(P.G.T.) sia nel Documento di piano, sia nel Piano delle regole, individua una 

serie di attenzioni al paesaggio sia, come abbiamo già evidenziato, nella fase di 

analisi, sia nella fase progettuale. In particolare le modalità per la pianificazione 

di cui all’art. 7 della L.R. 12/2005 riserva una serie di paragrafi e un intero 

allegato sui contenuti paesaggistici del P.G.T. 

Particolare rilevanza sembra riposta soprattutto alla fase conoscitiva in quanto 

una completa conoscenza dei luoghi è il presupposto ineludibile per un’attenta 

gestione paesaggistica degli stessi. 
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Cap. 1 Il paesaggio e il P.G.T. 
 
 
 
1.1. Il P.T.P.R. e le linee guida per l’esame paesistico dei progetti 
 

Come già scritto nell’introduzione, il tema del paesaggio e quindi della tutela per 

unità d’insieme è stata introdotta dalla legislazione nazionale dalla Legge n. 

431/1985, oggi Codice per la tutela dei beni culturali e del paesaggio. In 

Lombardia l’approvazione del P.T.P.R. nel 2001, seppur in ritardo rispetto ai 

tempi previsti dalla legge nazionale, ha permesso una lettura per unità 

tipologiche dei paesaggi del territorio lombardo introducendo nuove 

metodologie di analisi e di valutazione del paesaggio successivamente 

approfondite dalla delibera regionale “Linee guida per l’esame paesistico dei 

progetti”. La L.R. 12/2005, che  ha compiuto un ampio riordino della disciplina 

urbanistica con l’introduzione all’art. 7  del P.G.T. – Piano di governo del 

territorio, ha fatto propri i criteri già definiti dalle linee guida divenendo 

metodologia da applicarsi nell’esame paesistico dei territori comunali. 

Diversi concetti di base che ritroviamo nei P.G.T. sono stati già introdotti dall’art. 

30 “Linee guida per l’esame paesistico dei progetti” delle N.T.A. del P.T.P.R., 

ulteriormente sviluppati e riaffermati dalla citata delibera della Giunta Regionale 

8 novembre 2002 denominata anch’essa “ Linee guida per l’esame paesistico 

dei progetti”. Tale delibera, in attuazione dell’art. 30, individua infatti una 

struttura metodologica di riferimento che definisce i modi e le chiavi di lettura 

per la valutazione della sensibilità paesistica dei luoghi, da intendersi quale 

sfondo di valori rispetto ai quali determinare il grado di impatto di un progetto, 

definito dalla composizione della classe di incidenza paesistica (invasività del 

progetto in termini assoluti) con appunto le classi di sensibilità attribuite al luogo 

oggetto di trasformazione. 

Tale lettura è stata ripresa dall’art. 7 della legge regionale n. 12/2005 e in 

particolare dall’Allegato A – Contenuti paesaggistici del P.G.T. – nel quale sono 

previsti i contenuti obbligatori del Piano. In particolare nel primo comma dell’art. 
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8 è individuata la fase ricognitiva d’indagine dal punto di vista paesaggistico. 

Anche questo tema fondamentale nella pianificazione del paesaggio è poi 

approfondito dal citato Allegato A il quale disegna anche un possibile approccio 

alla conoscenza e alla valutazione del paesaggio. 

Il P.T.C.P. della provincia di Bergamo approvato nel 2004 ha operato una 

lettura puntuale e di dettaglio individuando negli elaborati e in particolare nella 

tavola paesistica quelle componenti di valore presenti nel territorio comunale. 

Tali componenti del paesaggio sono stati descritti e corredati da schede 

puntuali che descrivono e individuano le criticità e gli indirizzi di tutela che il 

presente studio ha fatto propri nel capitolo 4 – Indirizzi propedeutici alla 

trasformazione. 

 

 

1.2. I modi di valutazione e le chiavi di lettura del paesaggio secondo la 
D.G.R. 8 novembre 2002 
 
Nelle linee guida espresse dalla D.G.R. 8 novembre 2002 “Linee guida per 

l’esame paesistico dei progetti”, riprese quasi integralmente nel citato allegato 

alla L.R. 12/2005, sono identificati tre modi di lettura del paesaggio: 

 1. Sistemico 

 2. Vedutistico 

 3. Simbolico 

Le chiavi di lettura per il livello sistemico prevedono la verifica 

dell’appartenenza, contiguità a sistemi paesistici di livello locale o la 

partecipazione a sistemi paesistici sovralocali di interesse geomorfologico, 

naturalistico, storico agrario, storico artistico, ecc., mentre gli aspetti vedutistici 

sono interpretati secondo il criterio dell’interferenza/contiguità con percorsi di 

fruizione paesistico ambientale, di interferenza con relazioni percettive tra 

elementi significativi del sistema locale o sovralocale piuttosto che 

dell’inclusione in viste panoramiche o in base alla percepibilità da un ampio 

scenario territoriale. Il modo di valutazione simbolico è invece articolato rispetto 

all’appartenenza dei luoghi ad ambiti oggetto di celebrazioni letterarie, artistiche 
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o storiche, piuttosto che all’appartenenza ad ambiti di elevata notorietà 

(richiamo turistico) o all’interferenza/contiguità con luoghi contraddistinti da uno 

status di rappresentatività nella cultura locale. 

I modi di valutazione e le chiavi di lettura del paesaggio in esame hanno quindi 

portato alla definizione di una specifica struttura di sensibilità del paesaggio  

che, mediante specifici elaborati e indirizzi, concretizza quanto dedotto 

dall’applicazione del metodo proposto. 

 

 

1.3. Il quadro conoscitivo del territorio 
 
Il processo di conoscenza di un determinato territorio avviene mediante diverse 

chiavi di lettura che concorrono a definire la qualità di un determinato  

paesaggio. La fase ricognitiva sollecitata nell’art. 8 della L.R. 12/2005 è il 

presupposto ineludibile per una corretta e attenta gestione paesistica dei luoghi. 

Questa fase precede quella valutativa ove sono presenti giudizi di rilevanza e 

integrità degli elementi componenti il paesaggio, alla ricerca di una sintesi 

capace di trasmettere con una sintesi lucida gli elementi deboli e quelli forti di 

un determinato territorio. 

Lo studio ha affrontato il tema del paesaggio, centrale nel P.G.T., individuando 

tre chiavi di lettura riprese dalle linee guida regionali commentate nel 

precedente paragrafo: 

• l’analisi morfologica- strutturale che indaga la fisicità dei luoghi; 

• l’analisi visiva-percettiva del territorio, operando una valutazione 

incrociata e con diversi strumenti, mirando a determinare i luoghi più 

osservati e quelli più goduti dagli abitanti di San Paolo d’Argon; 

• l’analisi delle trasformazioni del territorio e la lettura dei processi di 

trasformazione mediante la lettura della cartografia storica. 

Le informazioni raccolte sono state riassunte in una serie di carte che 

restituiscono un quadro rappresentativo della struttura del paesaggio. Il metodo 

utilizzato per la predisposizione della cartografia allegata è stato impostato in 

due distinte fasi: una prima fase dedicata al recupero di dati e informazioni utili 
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per la predisposizione di carte di analisi capaci di illustrare il quadro del 

paesaggio di San Paolo d’Argon, e un’altra più progettuale dedicata alla 

definizione delle classi di sensibilità paesistica da cui dipendono poi specifici 

indirizzi di tutela del territorio. Questi due fasi possono essere così descritte: 

 

Fase 1) L’analisi del paesaggio e le fonti cartografiche 

 

Per la predisposizione della cartografia di analisi si è usufruito delle seguenti 

fonti e banche dati: 

• P.T.C.P. della Provincia di Bergamo; 

• banche dati del SIT (Sistema Informativo Territoriale) della Regione 

Lombardia; 

• carte storiche e in particolare le mappe del catasto di metà Ottocento 

consultate presso l’Archivio di Stato di Bergamo e la carta I.G.M. di prima 

levatura;  

• relazione e tavole attinenti indagini di settore sulle caratteristiche 

idrogeologiche, vegetazionali, agronomiche ecc. già presenti nel comune 

in esame o redatti specificatamente per il P.G.T.; 

• indagini sul campo, sopralluoghi e confronto con i tecnici comunali; 

• monografie sull’ambiente e sulla storia comunale. 

 

Le numerose informazioni e i differenti tematismi recuperati hanno pertanto 

consentito la realizzazione di specifiche carte per la descrizione del paesaggio 

locale, ovvero: una carta delle componenti del paesaggio storico e culturale, 

una carta delle componenti del paesaggio naturale e dell’antropizzazione, una 

carta delle connessioni ecologiche e una carta delle componenti del paesaggio 

percepito. 

 

Fase 2) Valutazione e individuazione delle classi di sensibilità paesistica 

 

Come  già  esposto sopra, l’ipotesi metodologica prevede, in linea con il dettato 

del Piano Territoriale Paesistico Regionale e più specificatamente con i 



Comune di San Paolo d’Argon – provincia di Bergamo 
PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO – STUDIO PAESAGGISTICO 

 

 

9

successivi orientamenti amministrativi regionali, di giungere alla definizione di 

diverse classi di sensibilità paesistica, capaci da un lato di orientare gli indirizzi 

di tutela del paesaggio del Piano di Governo del Territorio, e dall’altro di servire 

da riferimento per la verifica degli impatti paesistici dei progetti in sede di 

istruttoria comunale. 

Si è così espressa una prima attribuzione di valori di massima per le grandi 

categorie analitiche comprese nelle carte di base attribuendo un valore che 

discende da valutazioni ormai condivise. A fronte di questa prima 

classificazione si è proceduto ad una serie di sopralluoghi dedicati alla corretta 

riperimetrazione delle stesse, in seguito composte per sovrapposizione di valori 

evidenziando quegli elementi naturali e storici-culturali che rappresentano la 

struttura del paesaggio e che identificano il carattere di San Paolo d’Argon.  

Questo processo di elaborazione ha visto anche l’individuazione di ambiti di 

influenza intesi come valori espressi verso l’esterno dai diversi componenti del 

paesaggio. La classificazione del paesaggio è stata altresì preceduta dal 

processo di valutazione di rilevanza e integrità dei valori paesaggistici introdotta 

dall’art. 143 dal Codice per la tutela dei beni culturali e fatta propria anche dagli 

allegati alla L.R. 12/2005. 

In linea generale si è assunto nella taratura dei valori paesistici presenti sul 

territorio comunale sia il confronto con il contesto di immediato riferimento, il 

territorio comunale appunto, sia la considerazione di livello generale di qualità 

paesistica dell’intero territorio della provincia di Bergamo e in generale assunta 

dalla lettura scientifica di riferimento. In generale quindi i livelli di sensibilità più 

alti sono stati attribuiti, in conformità a quanto previsto dalla D.G.R. 8 novembre 

2002, ad elementi o aree aventi caratteri rispettivamente di rilevanza e di 

unicità, sia per qualità intrinseca sia per integrità, all’interno del contesto 

comunale. Va da sé che, confrontando realtà comunali diverse, queste 

categorie possono comprendere beni paesistici che possono apparire assai 

differenti tra loro, proprio in ragione della disponibilità relativa di beni paesistici 

nei diversi comuni. Tuttavia può darsi il caso di comuni che non comprendano 

nel loro territorio, beni tali da essere considerati unici o di grande qualità, se 

considerati sullo sfondo più generale della disponibilità di risorse paesistiche del 
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territorio provinciale. 

In sintesi si può dire che, in termini di metodo generale, la scala di sensibilità 

paesistica assunta si riferisce all’insieme delle risorse paesistiche del comune in 

oggetto, ma che al tempo stesso è stata “pesata” in relazione al più ampio 

contesto provinciale ben illustrato dal P.T.C.P. 

Il delicato tema della percezione dei valori paesistici è stato invece interpretato, 

nei termini operativi, come contributo integrativo alla definizione dei gradi di 

sensibilità già determinati, per così dire, dalla individuazione “fisica” dei beni e 

delle risorse. In questo modo, una volta definiti i luoghi di più alta rilevanza 

paesistica (classi di sensibilità 4) e un insieme di luoghi di osservazione 

privilegiati (strade ad alta frequentazione, strade storiche, ecc.), si sono 

individuati gli ambiti maggiormente percepiti e una serie di punti di alta 

percezione dell’intorno per integrare i perimetri già definiti, comprendendo 

nell’indicazione di tutela tutti quegli ambiti che, pur non avendo caratteristiche 

intrinseche di qualità notevole o eccezionale, si trovano a giocare un ruolo 

importante rispetto alla fruizione percettiva dei beni rilevati.  

Per questo tema legato alla percezione e del godimento visivo del territorio si 

rimanda al paragrafo  2.3.4. 
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Cap. 2  Analisi del paesaggio 
 
 
 
2.1. Un paesaggio fra pianura e collina 
 
Prima di addentrarci nella descrizione delle componenti del paesaggio è 

importante cercare di inquadrare il territorio di San Paolo d’Argon in unità 

tipologiche di paesaggio restituendo così sinteticamente al lettore quei caratteri 

prevalenti che lo caratterizzano. 

Il P.T.P.R. della Lombardia come abbiamo già visto nei paragrafi precedenti, 

inserisce il territorio nelle unità tipologiche di paesaggio come “paesaggi delle 

colline pedemontane e della collina Banina” e “paesaggi dei ripiani diluviali e 

dell’alta pianura asciutta”.  

Il P.T.C.P. della Provincia di Bergamo individua il paesaggio di San Paolo 

d’Argon in due unità tipologiche: la fascia collinare e quella prealpina. La prima 

è a sua volta suddivisa in ambiti montani, collinari e pedecollinari, che 

individuano sostanzialmente le parti alte del territorio, e il paesaggio 

antropizzato di relazione con gli insediamenti di versante e fondovalle. 

Quest’ultima parte interessa prevalentemente gli ambiti di pianura. 

Seppur in modo sintetico, l’individuazione Regionale e Provinciale coglie il 

carattere del paesaggio di San Paolo d’Argon. Infatti, il territorio comunale si 

può sinteticamente dividere in due ambiti: la pianura e la collina. 

 

La divisione in due ambiti paesaggistici è comune ad altri territori amministrativi 

collocati lungo il sistema collinare ad est di Bergamo. Anche lo sviluppo della 

struttura urbanistica, come vedremo nei paragrafi successivi, si è formata da 

processi simili che vedono il nucleo antico in posizione leggermente rilevata 

rispetto alla pianura. Quindi proprio fra l’unione di questi due tipi di ambienti, la 

pianura e la collina, vi è appunto quella situazione favorevole allo sviluppo degli 

insediamenti abitati. 

Prima di addentrarci nella descrizione del paesaggio bipartito è indispensabile 

evidenziare il ruolo del Monastero benedettino che dall’anno Mille ha svolto il 
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ruolo elemento generatore dei processi di trasformazione che ancora incidono 

nelle scelte di pianificazione. Sull’importanza territoriale del Monastero e del 

ruolo avuto nei secoli si descriverà più ampiamente nel paragrafo successivo. 

E’ altrettanto importante inquadrare sinteticamente la posizione di San Paolo 

d’Argon nel territorio facendo emergere il carattere storico di area strategica di 

passaggio e di collegamento da e per Brescia. Questo ruolo di “corridoio” 

formato a nord dal Monte d’Argon e a sud dal Monte Tomenone, oltre ad essere 

rafforzato da una serie di insediamenti fortificati che caratterizzano, ad esempio, 

Comonte e Montello, ha portato, a nostro avviso,  nei secoli scorsi a due risultati 

strategici nello sviluppo del territorio in esame: la formazione di un nucleo 

storico di piccole dimensioni e la contestuale collocazione del Monastero in 

posizione strategica nel quadro dei collegamenti dell’epoca. Probabilmente il 

dominio strutturale e soprattutto culturale del Monastero e le relazioni di questo 

con l’esterno hanno di fatto impedito uno sviluppo anche fortificato del nucleo 

antico contenendone anche la crescita urbana e l’importanza rispetto ad altre 

realtà vicine. 

Questo concetto sinteticamente sopra scritto e che sarà ripreso nei paragrafi 

successivi,  è importante per evidenziare come nel sistema di San Paolo 

d’Argon con il Monastero e le vie storiche per la valle Cavallina e per Brescia 

siano gli elementi denominatori e caratterizzanti del territorio e come questi 

abbiano influito poi nelle trasformazioni dei secoli successivi.  

 

Il territorio pianeggiante, che si sviluppa a sud e che costituisce circa due terzi 

del territorio amministrativo,  ha svolto nei secoli scorsi la funzione di serbatoio 

alimentare legato sino alla fine del XVIII secolo al Monastero. Punteggiato da 

alcuni insediamenti rustici il sistema agricolo era a metà Ottocento 

caratterizzato dalla strada che collegava Bergamo a Lovere che taglia tutt’oggi 

trasversalmente il territorio. Dalla collina scendevano, più o meno artificializzati, 

alcuni piccoli corsi d’acqua che si immettevano nel torrente Zerra, Roggia 

Borgogna dal Quattrocento.1 Fra questi fossi il principale è la valletta del 

                                                 
1 E’ giusto utilizzare il verbo passato in quanto alcuni di questi fossi sono raccolti entro il sistema 
fognario e pertanto è possibile individuarne solo la sorgente. 



Comune di San Paolo d’Argon – provincia di Bergamo 
PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO – STUDIO PAESAGGISTICO 

 

 

13

Chignolo. 

Altro elemento naturale di maggiore importanza e che taglia longitudinalmente il 

territorio è il rio Seniga, un corso d’acqua abilmente utilizzato dai monaci 

benedettini e che nasce nella omonima valle in comune di Cenate Sotto (BG). 

Il territorio pianeggiante è limitato a sud dalla Roggia Borgogna e in parte dalla 

strada per Sarnico. 

 

Il modesto nucleo storico di San Paolo d’Argon, l’antico Buzzone2,  appartiene 

al paesaggio collinare. Infatti, abbandonando l’attuale strada statale 42 verso 

nord, il territorio sale sensibilmente sino a raggiungere la marcata acclività che 

caratterizza il Monte d’Argon. Tale rilievo collinare, rappresenta la parte centrale 

della struttura collinare che dal comune di Albano Sant’Alessandro, dal Monte 

San Giorgio, si sviluppa sino a legarsi con la località Brugaletti in comune di 

Cenate. 

L’ambiente collinare, che caratterizza lo sfondo dell’abitato di San Paolo 

d’Argon, conserva quel sistema di relazioni tipiche di questi ambienti abitati sin 

dalla preistoria. Infatti, nell’area sono stati individuati diversi ritrovamenti 

preistorici che confermano come queste terre alte sopra le foreste planiziali 

fossero territori ambiti dal popolo degli uomini.3  

Anche l’antica strada che si dirigeva da Bergamo per la Valle Cavallina e la Val 

Camonica si portava da Albano a percorrere le aree pedecollinari più asciutte e 

con poche aree paludose. E’ proprio su questa via che si trova l’insediamento 

antico di San Paolo d’Argon e lo stesso Monastero benedettino. Questo sistema 

sviluppatosi lungo l’antica via andrà in parte in crisi con la realizzazione del 

tracciato dell’attuale strada statale più a sud già presente a metà Ottocento 

come “strada Regia per Lovere”.  

Nella seconda metà del Novecento il territorio di San Paolo d’Argon evidenzia 

quella crescita urbana che ha caratterizzato molte comunità del sistema 

collinare a est di Bergamo. Al primo nucleo antico spesso in ambito 

                                                 
2 Il nome è stato modificato agli inizi del secolo scorso. 
3 Questo fenomeno è comune ai territori con uguali caratteristiche morfologiche. Scanzorosciate, Cenate 
Sotto oppure Grumello possiedono antichi tracciati e tracce di insediamenti strategici nel controllo del 
territorio. 
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pedecollinare attestato lungo una via di comunicazione importante, si è nel 

secondo dopoguerra del secolo scorso assistito ad una espansione nelle aree 

pianeggianti più favorevoli ad essere trasformate a seguito degli interventi di 

bonifica e regimazione dei corsi d’acqua avvenute negli ultimi secoli. Tale 

processo ha visto anche il formarsi di aree produttive ex- novo dovute 

all’incapacità del tessuto storico di accogliere sistemi produttivi sempre più 

complessi ed esigenti. Ecco pertanto la campagna caratterizzata sino a metà 

del novecento dai soli filari di gelsi e da alcune grandi cascine, scomparire sotto 

una conurbazione caratterizzata da una rete viaria sempre più articolata e 

complessa. 

Lo stato del territorio attuale mostra una tripartizione diffusa nei contesti simili 

che vede il sistema collinare  a nord praticamente intatto rispetto al paesaggio 

storico ottocentesco; una fascia fortemente edificata con quartieri residenziali e 

produttivi ben definiti e un’ultima fascia a sud, sempre più compromessa, 

costituita dai reliquati dell’antica area agricola definita a mezzogiorno dalla 

strada provinciale. Questa tripartizione sintetica del territorio, collina, territorio 

urbanizzato e campagna, storicamente influenzata dalle infrastrutture stradali e 

in particolare dalla SS 42, evidenzia una serie di molteplici  temi a scala 

territoriale quali, ad esempio, le relazioni visive e fisiche fra i diversi paesaggi, la 

continuità della componente naturale fra sistemi della pianura e l’ambito 

collinare,  la qualità paesaggistica ai “margini” dell’ampia area costruita e la 

ricomposizione del paesaggio percepito sia in ambito urbano sia in quello extra-

urbano dovuto alle nuove infrastrutture e in generale ad una nuova sensibilità 

ambientale. 
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2.2. Inquadramento territoriale  
 
Il comune di San Paolo d’Argon si colloca in prossimità e in parte si caratterizza 

all’interno della struttura collinare definita di levante che si sviluppa fra l’imbocco 

alla Valle Seriana sino all’imbocco della Val Cavallina. 

Questo sistema collinare aperto sulla pianura, rappresenta l’avamposto del 

sistema delle prealpi orobiche che a loro volta precedono il sistema alpino 

lombardo. 

Per una lettura cartografica e per maggiori approfondimenti si rimanda 

all’Allegato C2 - Inquadramento territoriale. 

 

2.3. Analisi del paesaggio e individuazione delle componenti 
 
Il metodo analitico utilizzato per l’analisi del paesaggio a supporto del P.G.T. ed 

in particolare per la descrizione del paesaggio, si appoggia alle tecniche di 

indagine territoriale oggi riconosciute e ampiamente applicate alle diverse scale 

già in parte illustrate nel paragrafo 1.3. della presente relazione. 

Il paesaggio è il risultato di un insieme di componenti che concorrono alla sua 

identificazione. Ogni componente è il risultato dell’azione dell’uomo nei secoli, 

ma in generale possiamo distinguere in quattro livelli di analisi che aiutano a 

descrivere e rappresentare gli elementi emergenti del territorio in esame.  

Lo studio del territorio, per i caratteri e le peculiarità espressi, avviene pertanto 

attraverso l’analisi dei seguenti paesaggi e delle sue componenti: 

1. il paesaggio fisico e  naturale 

2. il paesaggio storico e  culturale 

3. il paesaggio urbano  

4. il paesaggio percepito 

Sebbene il “paesaggio percepito” non rappresenti un livello descrittivo del 

“paesaggio” ma l’entità della fruibilità visiva e del godimento del territorio 

esaminato, rientra a tutti gli effetti in quanto la mera descrizione delle 

componenti non è sufficiente ad illustrare come il territorio è vissuto e goduto da 

parte della comunità.  
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2.3.1 Le componenti del paesaggio fisico e naturale 

 

Prima di addentrarci nell’illustrazione degli elementi naturali e fisici che 

compongono e il territorio e motivarne il giudizio e la valutazione attribuita, è 

importante evidenziare come il concetto di naturalità espressa rappresenta un 

concetto astratto in quanto di “naturale”, cioè creato dalla natura, nel paesaggio 

in San Paolo d’Argon vi è poco. Infatti, il territorio ha subìto, e ancora  sta 

subendo, continue trasformazioni dovute alla secolare presenza dell’uomo e 

alle sue attività in continua mutazione con il progresso tecnologico.4 

E’ altresì sbagliato individuare un paesaggio “originario” in quanto, anche in una 

fase di tempo limitata, il paesaggio cambia a seguito dei processi economici e 

ai fabbisogni dell’uomo. Quello che si può affermare per i secoli scorsi è una 

generale e costante riduzione degli ambiti di naturalità in favore di aree 

coltivate, mentre negli ultimi decenni assistiamo ad un processo 

tendenzialmente inverso a causa dell’abbandono delle aree agricole più remote 

e difficili da coltivare.    

La lettura seguente delle componenti del paesaggio fisico e naturale è 

soprattutto di carattere paesaggistica e storica lasciando approfondimenti più 

tecnici agli studi settoriali che accompagnano il P.G.T. 

Per le componenti del paesaggio fisico e naturale la presente relazione si 

soffermerà soprattutto sugli ambiti di valore prevalenti e caratterizzanti il 

paesaggio quali i boschi e  i corsi d’acqua. 

I boschi  in San Paolo d’Argon sono presenti esclusivamente sul Monte d’Argon 

mentre altre macchie si sviluppano linearmente lungo i corsi d’acqua. In 

particolare i boschi rivolti a mezzogiorno sono di carattere termofilo, mentre 

quelli esposti a levante lungo la valle del Seniga sono di tipo mesofilo. 

Nella identificazione del bosco in sede di definizione delle classi di sensibilità, la 

parte a valle è stata ampliata di 50 m. sottolineando come l’influenza 

dell’ecosistema non sia limitato alla linea perimetrale ma si espande sia 

ecologicamente sia visivamente anche ad altri ambiti. Infatti, se notevole 

                                                 
4 Tale considerazione vale anche per tutta l’area collinare che precede il sistema prealpino, anche se tale 
valutazione può essere estesa anche ad altri ambiti apparentemente naturali (vedi il sistema Alpino). 
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attenzione vi deve essere nell’intervento nel bosco, altrettanta attenzione deve 

porsi ai margini esterni prossimi al bosco. 

Nella relazione a firma del dott. Agronomo Bovisio, parte integrante del 

presente studio,  leggiamo: 
Le aree boscate occupano il 15,94% dell’intera superficie, il Robinieto è presente lungo i 
bassi versanti collinari, nelle zone di transizione tra il bosco e la campagna, quasi a 
sottolineare la sua funzione colonizzatrice e di”cerniera” tra le aree tradizionalmente 
agricole e quelle forestali. 
I boschi del territorio comunale sono stati individuati in conformità ai dettami della L.R. 28 
ottobre 2004 n. 27 “Tutela e valorizzazione delle superfici, del paesaggio e dell’economia 
forestale” e delle sue successive modifiche e integrazioni1. La loro caratterizzazione 
floristica, ecologica e selvicolturale è stata condotta facendo riferimento alla chiave 
tipologica predisposta dalla Regione Lombardia. Il tipo forestale costituisce l’unità forestale 
fondamentale, che si caratterizza per l’elevato grado di omogeneità sotto l’aspetto floristico 
e tecnico colturale. Il suo riconoscimento in sito è perciò avvenuto combinando l’analisi 
floristica con quella ecologico-gestionale. L’insieme di più tipi che hanno in comune alcuni 
caratteri floristici ed ecologici costituisce la categoria forestale, che in linea generale 
corrisponde alle grandi unità vegetazionali usualmente utilizzate in campo forestale. Nel 
territorio comunale sono state riconosciute 3 categorie e 6 tipologie forestali: 
 

1. Querceto di farnia, variante con ontano nero 
2. Querceti Querceto di roverella dei substrati carbonatici 
3. Querceto di rovere dei substrati carbonatici dei suoli mesici, variante con castagno 
4. Orno-ostrieti Orno-ostrieto tipico 
5. Robinieti Robinieto puro 
6. Robinieto misto 

 

La struttura collinare è articolata in vallecole che determinano la presenza di 

numerosi corsi d’acqua, per lo più fossi,  caratterizzati appunto da modeste 

dimensioni e portate. Questi scoli a regime torrentizio sono stati nei tratti a valle, 

regimentati in veri e propri fossi che affiancavano la rete viaria e che con 

andamento nord-sud si dirigevano con andamento più o meno lineare verso la 

Roggia Borgogna. Fra questi il più importante è la valletta dei Chignoli o 

Chignolo (che attualmente si perde nella rete di raccolta dei reflui nell’abitato) 

che parallelamente al Seniga raggiungeva la Roggia colleonesca. Anche la 

Valle del Fontanino e la valle dei Roncati, seppur con percorsi diversi, 

irrigavano la pianura sino a spagliarsi o immettersi nel torrente Zerra. 

I corsi d’acqua principali del territorio di San Paolo d’Argon sono i già citati rio 

Seniga5 e torrente Zerra o Roggia Borgogna. 

                                                 
5 Con il termine Seniga si identifica la storica via Cava che si diramava dal Seniga che oggi non esiste 
più. 
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Il rio Seniga nasce in Cenate Sotto da una serie di sorgenti già ben identificate 

dai monaci benedettini che possedevano gran parte del territorio agricolo 

attorno al Monastero, oltre a diversi possedimenti anche nei comuni vicini. Con 

una lunghezza complessiva di circa 3,5 Km, attraversa San Paolo d’Argon e 

quindi si immette nella Roggia Borgogna in territorio di Montello (BG). Questo 

piccolo corso d’acqua ha comunque avuto certo un suo ruolo sia nella scelta di 

localizzazione del Monastero sia nella vita quotidiana degli abitanti il territorio. 

Lo sviluppo urbanistico degli ultimi decenni, unito ad un generale abbandono 

delle risorse naturali, hanno comportato un deterioramento e un sensibile 

degrado dell’ecosistema fluviale culminato con la tombinatura di un tratto 

dell’alveo. Una serie di recenti progetti di rinaturalizzazione e una 

riconsiderazione dell’importanza degli ecosistemi fluviali stanno riportando 

l’attenzione al Seniga quale elemento di biodiversità in contesti tanto impoveriti 

dalla recente conurbazione. 

Il torrente Zerra6, Roggia Borgogna dal Quattrocento, ha portate d’acqua 

decisamente più importanti del Seniga e scorre nella parte più a sud del 

territorio lambendo per brevi tratti il territorio di San Paolo d’Argon. Nonostante 

la dimensione e il corredo vegetazionale in taluni tratti importante, la posizione 

marginale rispetto alla storica centralità dello sviluppo urbano e in generale con 

le attività dell’uomo, ha di fatto comportato la mancanza di relazioni significative 

con nell’ambito in esame.7 

 

La lettura del paesaggio fisico e naturale è stata ulteriormente approfondita 

mediante una valutazione della rete di connessione ecologica  fra i diversi 

ambiti territoriali a scala locale e a scala sovralocale. Tale lettura, oltre ad 

evidenziare gli elementi lineari e areali di valenza ecologica, ha permesso di 

individuare quei nodi di scambio dei flussi energetici fra i diversi bioserbatoi 

evidenziandone l’importanza e la necessità di valorizzazione. Inoltre, un 

                                                 
6 Il torrente Zerra nasce nella valle Serradesca compresa fra Torre de’ Roveri e Scanzorosciate. Il torrente 
si unisce poi alla Roggia Borgogna in comune di Albano S. Alessandro. La Roggia Borgogna è derivata 
dal fiume Serio in comune di Villa di Serio. L’attuale conformazione della Roggia è attribuita al Colleoni, 
anche se alcuni documenti testimoniano la presenza del cavo già in epoca pre-romana. 
7 Tali relazioni con la roggia Borgogna sono, ad esempio, più importanti e decisive per lo sviluppo 
urbanistico in Montello o a Scanzorosciate. 
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confronto con le aree urbanizzate ha evidenziato la presenza di varchi a rischio 

di occlusione ove le diverse specie rischiano di trovare o trovano delle barriere 

insormontabili, determinando quell’impoverimento della biodiversità nelle 

diverse aree naturali. La strada statale unita all’intenso edificato rappresenta, 

ad esempio, un tema da affrontare al fine di favorire quegli scambi energetici fra 

ambiente collinare e quindi montano del Misma con il sistema della pianura.  

 Per una lettura cartografica e per maggiori approfondimenti si rimanda 

all’Allegato C4 - Carta delle componenti del paesaggio naturale e 

dell’antropizzazione e all’Allegato C5 – Carta delle connessioni ecologiche. 

 

2.3.2 Le componenti del paesaggio storico e culturale  
 

Per comprendere i processi di trasformazione che hanno interessato San Paolo 

d’Argon si è fatta una ricerca della cartografia storica. Le fonti maggiormente 

utilizzate sono stati il catasto del 1853 e la carta IGM  levata nel 1889. 

In particolare l’indagine catastale ha permesso di ricostruire lo scenario storico 

del territorio che, come in molti altri contesti della fascia pedecollinare 

bergamasca, ha subito una conurbazione delle aree prevalentemente 

pianeggianti senza precedenti.  

Dalla lettura delle carte si evince come San Paolo d’Argon, l’antico Buzzone, sia 

sinteticamente costituito dal complesso monastico benedettino e da un piccolo 

nucleo abitato, distinto dal Monastero, entrambi posti ai piedi della collina. 

Alcune grandi cascine punteggiano il sistema della pianura, così come altre, più 

piccole nelle dimensioni, segnano la collina marcando la rete di sentieri già 

presente. Il nucleo storico è piccolo rispetto ad altri contesti vicini e soprattutto 

non presenta edifici di rilevanza ambientale, quali ville o castelli. Pare che la 

secolare presenza del Monastero abbia di fatto “assorbito” quelle funzioni 

ordinatrici che in altri comuni erano delegati a proprietà più laiche. Infatti, il 

Monastero ha una serie di proprietà molto estese nell’area con una serie di 

diritti che si estendono anche sui corsi d’acqua e sulle sorgenti. Il centro dello 

sviluppo pare assolto più dal Monastero che dal nucleo storico composto da 
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poche case raggruppate lungo la via che da Bergamo porta al complesso 

religioso.   

Questa struttura si conserva sino al secondo dopoguerra, con una campagna 

segnata dai ordinati filari di gelsi e dai vigneti che si alternano ai seminativi. 

Dagli anni settanta vi è la costante crescita urbana che vede occupare luoghi e 

spazi slegati dalle reti di relazione tradizionali: lo sviluppo a sud dell’attuale 

statale è un esempio di conurbazione avulsa dai processi storici. Nonostante 

alcune funzioni avessero seguito la localizzazione più a valle della strada per 

Lovere (l’attuale SS 42) questa rappresentava un limite al territorio urbanizzato, 

mentre a sud la campagna era ancora e solo segnata dal sistema delle cascine. 

La cascina San Lorenzo e la cascina Portico sono le uniche architetture rurali 

significative che segnano il paesaggio della pianura. Il sistema degli 

insediamenti collinari è invece molto più ricco, sottolineando quel rapporto 

antico con la collina citato nei precedenti paragrafi. Anzi, possiamo sostenere 

che Buzzone, oltre agli elementi fondativi sopra descritti, si sviluppa solo sul 

Monte d’Argon fra i ronchi e quelle vallecole prima descritte.  

 

Lo stato attuale di San Paolo d’Argon vede una conurbazione che di fatto ha 

occupato buona parte del territorio pianeggiante sino ai primi rilievi del sistema 

collinare. In particolare il Seniga ha contenuto l’espansione a ponente, 

mantenendo alcuni caratteri dell’antica campagna a est lungo la via San 

Lorenzo. 

Il piccolo nucleo storico e il Monastero  sono stati assorbiti dallo sviluppo 

urbano recente rendendo difficile quella lettura che i viandanti nell’antichità 

avevano dei due complessi. 

Fra gli elementi che compongono il paesaggio culturale non si può non rilevare 

la presenza delle suggestive chiese romaniche rappresentate da San Pietro 

delle Passere, da San Lorenzo e San Maria d’Argon. Mentre le prime due si 

ergono nel territorio pianeggiante di San Paolo d’Argon, la chiesa di San Maria 

d’Argon è posta in territorio collinare  in posizione dominante a circa m. 480 

slm. 
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2.3.3 Le componenti del paesaggio urbano  

 

Il tessuto urbano di San Paolo d’Argon si presenta variegato a causa della 

morfologia, dei processi storici ed economici che lo hanno determinato. 

Infatti, la diversa morfologia, la storia, le antiche e recenti strade, e in generale i 

processi evolutivi hanno determinato situazioni diverse nel costruito, sempre 

intimamente legato alle peculiarità della zona e ai bisogni dell’uomo. 

Per il territorio in esame, come già scritto, i nuclei generatori dello sviluppo 

urbano sono l’antico agglomerato di Buzzone e il Monastero. Quest’ultimo 

rappresenta un caso non del tutto nuovo nei processi evolutivi di un determinato 

territorio. I castelli, ad esempio, hanno rappresentato emergenze 

architettoniche-militari di rilievo nello sviluppo urbano in quanto elementi di 

attrazione degli insediamenti abitati. Nel caso in esame dalla lettura delle 

cartografie si avverte quel distacco culturale e in generale quella egemonia 

tipica di questi importanti presidi religiosi. Infatti, fra il Monastero e il nucleo di 

case si legge quella distanza anche fisica lenita solo in parte dalla grande corte 

rustica a sud. 

La cultura benedettina ha di certo influenzato il paesaggio attraverso tecniche 

colturali innovative e sapienti, capaci di sfruttare al meglio le risorse naturali che 

l’ambiente offriva. Inoltre, con le estese proprietà ha dettato anche una 

egemonia politica sulle genti di Buzzone, anche con una serie di diritti e livelli. 

Interessante anche il legame fra il Monastero e il rio Seniga, forse determinante 

nella scelta di localizzazione e per trarne la risorsa principale per la quotidianità. 

Le diverse fornaci presenti nella valle del Seniga sottolineano la particolare 

presenza di strati argillosi e in generale quel sistema di relazioni che andavano 

ben oltre il territorio di Buzzone. 

Il piccolo nucleo di Buzzone, composto da una serie di edifici disposti a cortina 

lungo le vie, è a metà Ottocento suddiviso in piccole contrade. Ancor oggi si 

legge chiaramente la tessitura densa del costruito storico attorno all’attuale via 

Donizetti, mentre tutt’attorno una edificazione più sfilacciata e parcellizzata si 

diffonde a macchia d’olio unendo ambiti un tempo divisi. La percezione del 

nucleo originario è scarsa soprattutto per le modeste dimensioni e per l’edificato 
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che nell’intorno non permette una lettura significativa del tessuto antico. Lo 

stesso Monastero che sino al secondo dopoguerra si stagliava nella campagna 

pedecollinare, oggi appare all’improvviso, fra un giardino privato e l’altro, con la 

sobrietà tipica delle tessiture antiche.  

La collina ha determinato anche un altro tipo di edificato sparso lungo le pendici 

del Monte d’Argon. Una edificazione fatta di presidi composti da cascine nel 

quale si collocano sia l’abitazione sia la stalla degli animali. Case contadine con 

una tipologia che diventa aperta e si amplia a corte in pianura, ma che in collina 

si apre solo con i loggiati e con schemi icnografici semplici. Tale sistema legato 

da una rete di sentieri e strade campestri che superano vallecole e dolci crinali, 

è ben chiaro sin dal XIX secolo, evidenziando quella predilezione per la collina 

quale luogo del vivere e del lavoro. 

 

L’area compresa fra la collina e l’attuale strada statale inizia ad essere edificata 

dagli anni Settanta. Tale conurbazione porterà alla quasi completa saturazione 

del territorio attraverso un edificato prevalentemente residenziale, con case 

mono e plurifamiliare. Questo sistema residenziale si impone anche a sud della 

strada statale ma solo in prossimità di essa. Nell’ampia area agricola compresa 

fra l’antica strada per Lovere e l’attuale SP per Sarnico, soprattutto nell’area a 

ponente del rio Seniga, si avvia sempre negli stessi anni la lenta e progressiva 

crescita dell’area produttiva caratterizzata da edifici prefabbricati. 

L’angolo sud-est del territorio si presenta ancor oggi prevalentemente agricolo. 

Solo la via che conduce alla località “Tri Plok”, l’attuale via Sarnico, ha visto 

attestarsi un edificato sfrangiato, parcellizzato e in parte disordinato 

caratterizzato da recenti lottizzazioni, formando un “polo” misto residenziale- 

produttivo avulso dalle centralità storiche e forse più legato ad altri contesti 

amministrativi quali Montello e Gorlago. 

 

In sintesi l’osservazione del territorio restituisce una conurbazione simile ad altri 

contesti simili, che hanno subito una forte pressione edificatoria determinata da 

una serie di ragioni strutturali. I tratti comuni di tale conurbazione sono 

l’espansione a macchia d’olio attorno ai nuclei originari, la predilezione per le 
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aree pianeggianti prossime alla collina e al centro abitato  e la formazione di 

un’area industriale, anch’essa a scapito delle colture di pianura. 

Per una lettura cartografica e per maggiori approfondimenti si rimanda 

all’Allegato C3 - Carta dei componenti del paesaggio storico e culturale. 

 

2.3.4 Le componenti del paesaggio percepito 

 

La considerazione di un determinato territorio avviene anche mediante una 

valutazione della percezione visiva che il fruitore vive nell’esperienza 

quotidiana. 

In questa direzione lo studio paesaggistico del territorio di San Paolo d’Argon 

ha esaminato anche quale percezione visiva si ha del territorio, ritenendo 

questo un elemento ulteriore di valutazione e quindi di sensibilità delle 

componenti del paesaggio.  

L’analisi ha considerato tale aspetto in due diverse direzioni:  

• ritenendo i componenti del paesaggio, antropici e naturali, portatori loro 

stessi di una “esternalità” dei propri contenuti che vanno oltre 

l’identificazione fisica. Tale “aurea” o “buffer”, che definiremo poi “ambiti 

di influenza”, è  una proiezione esterna dei valori intrinsechi; 

• identificando gli ambiti maggiormente percepiti percorrendo la viabilità 

storica intercomunale che attraversa il territorio e valutando cosa si 

coglie del sistema di rilievi montuosi e collinari che struttura l’abitato. 

Tale valutazione cinematica è stata eseguita anche nell’ambito urbano 

individuando una sorta di fascia di percezione dinamica dell’intorno.   
Quest’ultima analisi, riassunta nell’allegato C6 - Carta del paesaggio percepito, 

ha verificato lungo le vie di comunicazione principali, quindi privilegiando una 

lettura sovralocale del territorio, il grado di percezione in entrambi i sensi di 

marcia, e riassumendo con una linea tratteggiata le parti del territorio 

maggiormente osservate. La sovrapposizione di più campiture ha evidenziato 

gli ambiti maggiormente percepiti. Tali ambiti, riassunti con apposito grafismo, 

sono quelli caratterizzati  soprattutto dalle parti medio alte della struttura 

collinare, interessando prevalentemente i crinali che definiscono sempre, 
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seppur in modo diverso, lo sky-line delle vedute. Fra i rilevi maggiormente 

percepiti si evidenzia a scala locale il Monte d’Argon, mentre a scala 

sovralocale il Monte S. Giorgio, il Monte Tomenone e il Castello degli Angeli sui 

rilievi di Carobbio degli Angeli. In lontananza, goduto prevalentemente dalla 

parte sud del territorio, il monte Misma svetta con i suoi mille metri sul livello del 

mare. La percezione delle sole parti alte è dovuta principalmente alla struttura 

urbana attorno alle vie principali che non permette, fatte poche eccezioni, una 

percezione dell’intorno e relegando gli ambiti percepiti nelle parti alte del 

territorio.  

Lo studio individua anche uno spazio che possiamo definire di “percezione 

urbana” definendo una possibile visione dinamica costruita mediante la 

collocazione di una fascia di sintesi lungo le vie di San Paolo d’Argon dedotte 

dallo stradario. Dalla sovrapposizione di tale fascia alla cartografia si evidenzia 

come il paesaggio goduto dall’osservatore che percorre il contesto urbano sia 

connotato inequivocabilmente dagli edifici e che solo in maniera intermittente ed 

episodica nelle aree di frangia permettono la vista dei crinali nella parte più alta. 

Infatti, in generale l’edificato moderno ma anche quello storico in prossimità 

delle strade rappresenta una occlusione alla vista quasi totale interrotta da brevi 

scorci che sono insufficienti ad una fruibilità soprattutto veicolare. 
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Cap. 3 Definizione delle classi di sensibilità 
paesistica 
 
 
 
 
 
Premessa 
 

 

La definizione delle classi di sensibilità paesistica segue le riflessioni effettuate 

sia in sede di sopralluogo che di indagine analitica degli elementi che 

costituiscono il paesaggio. 

La classificazione comporta una reale dichiarazione delle aree di maggiore 

interesse e pregio paesistico e ambientale, rispetto alle quali formulare specifici 

indirizzi di tutela e di sviluppo territoriale che dovranno essere sottoposti a 

particolare attenzione nel processo di costruzione del Piano. 

La definizione delle classi di sensibilità svolgono un duplice ruolo: favorire una 

lettura sintetica del valori espressi dal territorio e quindi utile in fase di 

estensione del P.G.T. e guidare la trasformazione quotidiana del territorio 

mediante un confronto consapevole delle risorse presenti. Infatti, il tema 

dominante per San Paolo d’Argon a seguito della lettura del paesaggio è 

indubbiamente la conservazione di un territorio che esprime ancora valori alti. 

Certo tale lettura non può esimersi dal rilevare anche situazioni di degrado che 

hanno interessato, per una serie di ragioni in parte sopra elencate, 

prevalentemente gli ambiti di pianura,  in particolare la presenza dell’ampia area 

industriale, e una conurbazione che dagli anni Sessanta ha stretto d’assedio il 

nucleo di antica formazione e le sponde del Seniga. Tale degrado ha 

interessato in maniera generale il tessuto edificato storico. Oltre all’antico 

nucleo di Buzzone, anche molti edifici storici, e in particolari le cascine in ambito 

pedecollinare e in pianura, vere e proprie emergenze architettoniche, sono state 

oggetto di interventi molto discutibili che hanno trasformato la composizione ed 

eliminato la materia originaria. 
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Per queste aree o per gli edifici che hanno compromesso il paesaggio bisogna 

riuscire ad introdurre quegli elementi virtuosi capaci di implementare una 

“reversibilità” dei processi di trasformazione sin d’ora sviluppati. Il concetto di 

“reversibilità” del paesaggio parte dalla consapevolezza che ogni territorio 

degradato, disomogeneo, esteticamente “brutto” o addirittura inquinato può 

ritornare ad esprimere un paesaggio di qualità. Tale paesaggio rinnovato di 

qualità non deve  essere forzatamente il paesaggio “originario”, il quale non 

esiste in quanto da sempre risultato di trasformazioni, ma può essere anche un 

nuovo paesaggio. Certo il concetto chiave di “reversibilità” dice in maniera 

chiara che non esistono scenari irrecuperabili e pertanto il degrado attuale non 

è da considerare un componente permanente che condiziona e perpetua la 

qualità o non qualità di un determinato paesaggio.   

 

Anche la componente percettiva del paesaggio è coinvolta in questo fase in 

quanto riconduce sia alla effettiva possibilità di fruizione del territorio che al 

riconoscimento di ambiti che devono essere conservati non solo per la loro 

importanza ambientale e paesistica ma anche per assicurare la percezione 

delle emergenze nel tempo da luoghi riconosciuti e appartenenti alla memoria 

della collettività locale. 

Per giungere a definire le diverse classi di sensibilità si è realizzata una carta 

dei valori ove sono stati riassunti quegli elementi componenti del paesaggio, sia 

naturali-fisici sia di carattere storico, e alcuni risultati della percezione del 

paesaggio.  

Il metodo adottato per determinare le classi di sensibilità è illustrato nel 

seguente paragrafo. 

 

3.1. Il metodo 
 

Il metodo adottato per individuare le classi di sensibilità del territorio si sviluppa 

all’interno della metodologia individuata dalla delibera regionale “Linee guida 

per l’esame paesistico dei progetti” commentata nella prima parte della 

presente relazione. Tale metodo e soprattutto la scala dei valori dai quali 
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discende la sensibilità di un determinato ambiente, è adattato alla particolare 

condizione di ogni contesto territoriale sempre diverso in un paesaggio così 

ricco e diversificato come quello italiano. 

Per definire le classi di sensibilità del territorio si sono valutate le emergenze 

espresse dal territorio sia per quanto attiene alle singole componenti del 

paesaggio sia per quanto attiene alla percezione del territorio. Nella definizione 

dei valori si sono considerati anche la scala simbolica sia nella lettura a scala 

sovralocale sia a quella locale, cogliendo quegli aspetti peculiari di San Paolo 

d’Argon. Ad esempio, il Monastero ha una valenza architettonica tale che lo 

inserisce nella rete dei  complessi benedettini a scala nazionale ed europea. 

Nei luoghi ove la trasformazione dell’uso del territorio ha proposto tessuti urbani 

o attività che degradano i luoghi, il metodo di definizione delle classi ha 

implementato una serie di valutazioni e quindi tecniche capaci ricondurre una 

maggiore attenzione ad un recupero o mitigazione sicuramente possibili. 

La definizione della carta della sensibilità percorre dunque due strade diverse 

per giungere ad un unico obiettivo che è la crescita costante della qualità del 

paesaggio. Al P.G.T. il presente studio può fornire una carta che contribuisca a 

definire le strategie per un “rientro” paesaggistico nelle condizioni di degrado e 

di tutela in presenza di valori alti,  mentre al tecnico una puntuale indicazione in 

fase di progettazione territoriale e edilizia. 

La definizione delle classi di sensibilità paesistica si realizza attribuendo valori 

massimi a quegli ambiti in grado di restituire l’effettiva struttura morfologica del 

territorio e il complessivo pregio ambientale. Ci riferiamo in particolare agli 

ambiti boscati, ai crinali, ai torrenti e ai giardini in ambito urbano. Alto valore si è 

attribuito anche ai segni antropici sul territorio quali i nuclei storici, gli edifici 

sparsi e in generale gli edifici di rappresentatività della cultura locale. 

Spesso tali elementi rilevati sono stati “dilatati”, ampliati a sottolineare 

l’interazione fisica e visiva di tali componenti con l’intorno, non una fascia di 

rispetto all’elemento vero e proprio ma una sorta di spazio di influenza che 

evidenzia “l’esternalità” che ogni componente proietta sull’intorno. Il concetto di 

paesaggio nasce appunto come valore dell’insieme percepito e non come 
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singolo componente che, pur rilevante, non può essere in grado da solo di 

influenzare la qualità paesaggistica.  

 
Figura 1 

 
Figura 2 L’elemento di rilevanza (evidenziato nella Fig.1) subisce un significativo 
“ridimensionamento” qualitativo in quanto l’intorno prossimo ha una qualità paesaggistica più 
scadente. 
 

Tali  ambiti di influenza o buffer dei componenti sono stati determinati a seguito 

di due considerazioni delle quali una propriamente più ecologica-strutturale e 

una legata alla percezione: 

• l’elemento naturale che compone il paesaggio non è limitato allo spazio 

che spesso le carte o le leggi in materia definiscono, ma vi è una sorta di 

espansione che è altrettanto importante. L’esempio classico è il corso 

d’acqua ove solitamente è privilegiato l’alveo o l’immediato intorno 

(fascia ripariale) mentre la letteratura scientifica in materia pone 

l’importanza sulle fasce ecotonali che si relazionano con l’intorno8. Lo 

                                                 
8 Si pensi, ad esempio, alle relazioni della fauna minore fra i sistemi vegetazioni (siepi, ecc.) e l’intorno. 
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stesso vale per le fasce ecotonali fra il bosco e la campagna o le 

coltivazioni specializzate; 

• la percezione di un determinato elemento non si limita all’elemento 

stesso, ma è il prodotto degli elementi che contornano l’unità del 

paesaggio o definiscono il “quadro”. Ad esempio, un sistema fluviale 

appare qualitativamente più degradato se viene percepito vicino ad 

un’area industriale. Oppure l’edificazione ai margini di un bosco si 

presenta paesaggisticamente più intrusiva che l’edificazione all’interno 

del bosco stesso. L’esempio si può estendere ad un centro storico il 

quale risulta maggiormente degradato  per le costruzioni sul contorno 

che per trasformazioni poco compatibili al suo interno. 

 

Questi buffer variano poi in base alla collocazione di un determinato elemento 

rispetto al territorio. Ad esempio, una chiesetta in ambito edificato ha delle 

relazioni meno estese rispetto ad una chiesetta posta in ambito agricolo di 

pianura. Queste ragioni hanno determinato delle “modulazioni” necessarie in 

quanto la valutazione, nonostante prenda avvio da un metodo preordinato, si 

deve misurare anche con le effettive peculiarità espresse da un determinato 

territorio. 

Anche il valore di insieme, cioè inteso come godimento del paesaggio come 

risultato estetico-formale di più componenti del paesaggio, risulta un criterio di 

valutazione nella determinazione delle classi di sensibilità.  

Illustrare in maniera esaustiva la determinazione delle seguenti fasce 

porterebbe ad elencare tutta una serie di considerazioni complesse e ormai 

assunte dalla letteratura in materia che risulterebbe fuorviante per gli obiettivi 

della presente relazione. In generale possiamo sostenere che per gli elementi 

naturali quali boschi e fiumi hanno inciso le fasce ecotonali oppure dei vincoli 

paesaggistici predeterminati (vedi 150 m. dai corsi d’acqua individuati dal 

Codice). Infatti, nel caso specifico l’interesse paesaggistico e le relative fasce 

sono sanciti dal D.lgs n. 42/2004 che il presente studio fa propri mantenendo 

così una eventuale corrispondenza con le autorizzazioni ambientali necessarie 

all’intervento in dette aree.  
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Per il territorio antropizzato, nuclei e luoghi della rappresentatività il criterio è 

quello più propriamente visivo legato alla possibile edificazione nell’intorno. Gli 

“ambiti di influenza”  dei componenti del paesaggio sono stati in generale così 

identificati: 

• Crinali pari a 150 m. per versante 

• Boschi aumentati nella parte a valle, verso l’urbanizzato, con una fascia 

pari a  50 m.  

• Corsi d’acqua principali individuati dal D.Lgs 42/2004 con una fascia di 

150 m. per lato. Altri corsi d’acqua del reticolo minore e non tombinati in 

ambito edificato con una fascia di 50 m. per lato. 

• Nuclei storici  aumentati nell’intorno con una fascia di 50 m.  

• Edifici storici e luoghi di rappresentatività della cultura locale,  individuati 

con una fascia di tutela pari a 50 m.,  di 100 m. o 150 m. in base alla 

collocazione nel territorio e alla valenza delle architetture.9 

• Altre aree di interesse naturalistico (quali ambiti boscati, giardini storici, 

ecc.) aumentate all’intorno con una fascia di 50 m. 

Inoltre, in quanto la spazio è percepito principalmente dalla rete viaria lo studio 

ha individuato una serie di fasce maggiormente percepite e dunque più 

sensibili. Fra queste elaborazioni evidenziate nella tavola delle percezioni si 

elencano:  

• gli spazi urbani si rilevanza e/o strategici aumentati all’intorno di 50 m. 

• la fascia di percezione dinamica dalle vie principali (30 m per lato). Alla 

SS 42 (esistente e di progetto) e alla SP 91 sono attribuiti 50 m. per lato, 

mentre alle strade in ambito agricolo di pianura 100 m. 

                                                 
9 Il Monastero, nonostante sia collocato ai margini dell’abitato, è stato investito di fasce molto più 
importanti proprio per la lettura a scala sovralocale molto importante del fabbricato. 
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Figura 3 Relazione e ambiti di influenza reciproci fra due ecosistemi 

 

L’incidenza dei corsi d’acqua nella valutazione del paesaggio necessità di un 

approfondimento per illustrare il percorso valutativo. E’ innegabile come la 

presenza di un fiume, anche di modeste dimensioni possa accrescere 

enormemente la qualità di un determinato paesaggio. L’acqua in sé rappresenta 

un elemento che può arricchire il paesaggio con riflessi, giochi di luce e suoni. Il 

ruolo ecologico legato alla biodiversità oppure il ruolo storico dell’acqua (vedi ad 

esempio i mulini) sono ulteriori elementi che incrementano l’importanza di un 

corso d’acqua. E’ altrettanto riconosciuta l’importanza delle fasce ecotonali che 

esprimono i corsi d’acqua. 

Nel metodo utilizzato si sono individuati nel reticolo idrografico quei corsi 

d’acqua e relative fasce che il Codice dei beni culturali e del paesaggio ha 

identificato per il loro interesse paesaggistico (senza considerare il comma 2 

dell’art. 142 del citato decreto). I corsi d’acqua classificati come pubblici sono 

inseriti nella delibera regionale del 1986 eseguita in applicazione alla legge 

431/1985. In questi corsi d’acqua, per le ragioni già in parte sopra esposte, la 

sensibilità è stata incrementata in corrispondenza di altri componenti del 

paesaggio (ad esempio i nuclei storici oppure i boschi). Tale fertile relazione fra 

più componenti è illustrata nelle figure 3) e 4). Proprio per l’importanza del 

valore “acqua” nel paesaggio, nel caso di tratti tombinati i valori espressi dal 

corso d’acqua non sono stati contratti poiché si è colto il valore potenziale 

dell’elemento naturale, seppur attualmente in stato di forte degrado. 
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Figura 4 Relazione e ambiti di influenza fra componenti del paesaggio 
 

Per gli altri corsi d’acqua minori tombinati in ambito urbano si è scelto di 

identificarli nel loro percorso anche nell’elaborato grafico relativo alla sensibilità 

del paesaggio al fine segnalare la loro presenza allo stato occultata e 

auspicarne un recupero ambientale. I corsi d’acqua minori non tombinati in 

ambito urbano sono stati valorizzati attribuendogli una fascia di m. 50 per lato. 

Per una sintetica lettura si rimanda alla Tab.A. 

 

Nella definizione del buffer per gli edifici di rilevanza ambientale e storica, dopo 

aver eseguito una valutazione dello stato della materia, si è proceduto a 

determinare “l’esternalità” in base alla collocazione nel territorio e quindi con 

valutazione di carattere prettamente percettivo. Gli edifici sparsi, cioè non 

inglobati nel nucleo storico, sono stati ampliati sull’intorno per 50 metri negli 

ambiti urbanizzati, ove la percezione è minore e l’intorno più ristretto e privo di 

valenze panoramiche. Per gli edifici con valenze ambientali sparsi nel territorio 

collinare e quindi aperti alla fruizione visiva si è optato per una fascia di 100 

metri che è parsa adeguatamente misurata per il contesto.10     

Per alcuni edifici l’ambito di influenza si è confrontato anche con i vincoli 

decretati ai sensi della legge 1089/1939. 

Componenti del paesaggio Dimensione degli ambiti di influenza (buffer) 
(metri) 

Crinali 150 
Boschi 50 
Capanni / 
Corsi d’acqua principali 100 (ambiti urb.) -150 
Corsi d’acqua minori 50 

                                                 
10 Si è valutata anche una fascia di 200 metri ma è sembrata eccessiva per taluni edifici, anche se per altri 
considerata la panoramicità dei luoghi poteva calzare. 
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Nuclei di antica formazione 50 
Edifici storici e/o luoghi della 
rappresentatività della coltura locale in 
ambito urbano 

50 

Edifici storici e/o luoghi della 
rappresentatività della coltura locale 
presenti in ambito agricolo collinare e posti 
ai margini di quello urbano 

100 

Edifici storici e/o luoghi della 
rappresentatività della coltura locale 
presenti in ambito agricolo di pianura 

150 

Spazi urbani di rilevanza e/o strategici 50 
Aree di interesse naturalistico 50 
Strade principali in ambito urbano 30 
SS n. 42 e SP n. 91 50 
Strade in ambito agricolo 100 
 
Tab. A – Ambiti di influenza dei componenti del paesaggio 

Altro elemento di valutazione della sensibilità paesistica è l’aspetto vedutistico o 

percettivo del paesaggio. L’esame del territorio e i sopralluoghi hanno verificato 

che il godimento percettivo del territorio dalla rete viaria principale, posta nella 

parte pianeggiante del territorio, è in generale scarso a causa dell’edificato che 

limita l’orizzonte permettendo di cogliere solo i rilievi più alti del sistema 

collinare del Monte Argon sullo sfondo. In assenza di un edificato vicino all’asse 

stradale, come ad esempio in via S. Lorenzo, la percezione diviene più 

profonda e quindi più aperta a cogliere eventuali emergenze (la cortina boscata 

del Seniga, il Monte Tomenone, ecc.).  

A scala locale la lettura è più complessa in quanto una complessa rete stradale 

minore permette di cogliere altri paesaggi e altre prospettive sino ad una quasi 

totalità degli ambiti territoriali. 

Tale analisi in sito, che ha valutato quali sono gli ambiti maggiormente percepiti 

dalla rete viaria principale, ha prodotto un ambito maggiormente percepito 

collocato nella parte medio alta dei rilievi collinari e dunque definito nella parte 

alta dai crinali. 

Per l’ambito urbano si è preferito utilizzare un metodo “geometrico” determinato 

da una percezione cinetica dell’intorno con individuazione degli ambiti prossimi 

alle strade e quindi più percepiti, rappresentati dalle fronti che definiscono gli 

spazi pubblici. Tale individuazione risulta tanto più necessaria nel contesto in 
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esame considerato che spesso l’occlusione agli ambiti collinari deriva proprio 

dall’edificato che affianca le strade e che altrettanto spesso è di qualità 

architettonica discutibile. 

 

Ai componenti del paesaggio così determinati si è attribuito una classe di 

sensibilità che possiamo definire “propria”, che deriva da una serie di 

valutazioni ormai universalmente riconosciute. Certo, attribuire un valore 

numerico risulta sempre limitativo, ma il metodo utilizzato per la determinazione 

delle classi di sensibilità lo impone. 

  

Componenti del paesaggio fisico e naturale  Classe di valutazione
Crinali  4 
Corsi d’acqua naturali e artificiali 4 
Boschi 4 
Verde urbano, prati, seminativi, frutteti, vigneti, orti, incolti e vivai 2 
Serre a tunnel 1 
 
Tab. B – Valutazione dei componenti del paesaggio fisico e naturale 

 

Componenti del paesaggio storico culturale e del paesaggio urbano Classe di valutazione

Nuclei storici 4 
Edifici storici e/o rappresentativi della cultura locale 4 
Aree edificate 1 
 
Tab. C – Valutazione dei componenti del paesaggio storico-culturale e urbano  

 
I componenti del paesaggio possiedono una classe di valutazione derivata da 

un giudizio che nasce da una serie di considerazioni di carattere ambientale 

comunemente condivise e introdotte nella prima parte della presente relazione. 

Per quanto attiene ai componenti del paesaggio fisico e naturale si è ritenuto di 

sottolineare l’importanza dei boschi, dei corsi d’acqua, ecc. di tutti quegli 

elementi naturali che strutturano il paesaggio di San Paolo d’Argon attribuendo 

una classe 4 di sensibilità a tali elementi. Tali valutazioni di sensibilità possono 

subire un ulteriore incremento qualora il componente o i componenti sono 

altamente percepiti e quindi possiedono una sensibilità ancor maggiore alle 
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trasformazioni, oppure nel caso in cui siamo in presenza di più componenti del 

paesaggio (ad esempio bosco + corso d’acqua oppure corso d’acqua + nucleo 

storico).  L’ambito urbano prospiciente una via è chiaramente più percepito e 

pertanto la sensibilità proposta è maggiore in quanto le cortine delle case 

rappresentano quel “vissuto” ove l’esperienza percettiva, in questo caso 

cinetica, è vissuta quotidianamente. In presenza di elementi puntuali o lineari, lo 

studio ha definito un’ulteriore scala di sensibilità più forte in prossimità 

dell’emergenza ambientale. Infatti, se è pur vero che un corso d’acqua svolge la 

sua funzione ecologica in fasce ampie  è altrettanto verificabile come l’impatto 

di una trasformazione sia proporzionale alla distanza dal fiume.    

L’incremento può essere dovuto anche al ruolo ecologico del paesaggio e 

quindi al ruolo di connessione sia a rete locale sia a quella sovralocale. Ecco 

dunque che i seminativi o gli incolti assumono, ad esempio, classe 2. 

Il vigneto, nonostante rappresenti una coltivazione “nobile” nel paesaggio della 

Val Calepio, nel contesto in esame non assume quella rilevanza tale da coltura 

che condiziona il paesaggio: Scanzorosciate, Grumello del Monte, ad esempio, 

possiedono paesaggi vitivinicoli unici, ove la cultura legata al vino crea 

suggestivi paesaggi terrazzati segnati da ampi vigneti. In San Paolo d’Argon, 

come evidenzia lo studio agronomico, la presenza del vigneto è caratterizzata 

da estensioni contenute, spesso frammentate, reliquati delle antiche coltivazioni 

ampiamente diffuse sia in collina11 sia in pianura.   

Nella valutazione della sensibilità si considera anche altri fattori seppur non 

sempre esplicitati nelle tavole. Ad esempio, complessi architettonici come il 

Monastero o le chiese romaniche di San Lorenzo o San Pietro delle Passere 

assumono una valenza anche a scala sovralocale. 

Altra valutazione riguarda anche il carattere estetico, legato in particolare alla 

secolare trasformazione del territorio da parte dell’uomo con risultati di una 

“campagna-giardino” che si riscontrano in pochi contesti del territorio studiato, 

proprio a causa di una frammentarietà più tipica del paesaggio dell’orto.  

 

                                                 
11 In collina il paesaggio terrazzato poteva accogliere colture miste come  ad esempio la vigna intervallata 
ai cereali. 
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Il degrado, che generalmente rappresenta un elemento detrattore della valenza 

ambientale e paesaggistica di un determinato componente e/o ecosistema, 

assume nella valutazione della sensibilità un aspetto conoscitivo importante ma 

che a nostro avviso non incide nella definizione della sensibilità del paesaggio. 

Tale affermazione è indotta dal concetto di “reversibilità” del danno ambientale, 

già commentato nei paragrafi precedenti, e quindi da un riconoscimento del 

valore ecologico e in generale ambientale dell’ecosistema che è possibile 

recuperare. Ad esempio l’inquinamento del rio Seniga o dello Zerra, che hanno 

subito negli ultimi decenni, non si traduce in una perdita di sensibilità del 

paesaggio, in quanto le potenzialità di un recupero, di un “rientro” ambientale 

nei parametri accettabili dell’ecosistema sono realmente possibili.12 Infatti, nel 

caso specifico vi sono esempi europei e nazionali di restoration river con 

risultati per le comunità locali e per la fauna e la flora impensabili.  

Si rimanda al prossimo paragrafo l’approfondimento dei criteri di valutazione di 

sensibilità paesistica.  

Per una lettura cartografica e per maggiori approfondimenti si rimanda 

all’Allegato C9 - Carta della sovrapposizione dei componenti e degli ambiti di 

influenza. 

 
3.2. Sintesi delle valutazioni di sensibilità paesistica dei luoghi 
 
Le classi di sensibilità paesistica del territorio di San Paolo d’Argon sono state 

riassunte, con le opportune correzioni derivanti dalle fasi illustrate nei paragrafi 

precedenti in un’unica carta. Il risultato riassunto nelle cinque classi è derivato 

dalle individuazione e dalla valutazione degli elementi che compongono il 

paesaggio, risultato poi verificato anche con diversi sopralluoghi atti a 

correggere alcune puntuali storture metodologiche derivate dalla descritta 

metodologia. 

Come già scritto nel precedente paragrafo, la sensibilità è il risultato di una 

serie di letture diverse del territorio partendo dalla valenza o classe di 

                                                 
12 Vedi ad esempio lo Zerra che negli utlimi anni ha visto un ritorno della fauna ittica e di conseguenza di 
una importante parte dell’avifauna legata alla catena alimentare. 
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valutazione di ogni singolo componente, intrecciato con gli altri, e 

successivamente valutato incrociando altri tipi di valutazioni sinteticamente 

riassunti nella tabella D – Altri criteri di valutazione della classe di sensibilità. 

 

Altri elementi di valutazione nella sensibilità 
La presenza di componenti “unicum” a scala territoriale 
La presenza di componenti a forte valore simbolico 
La qualità estetica d’insieme  
L’unicità di paesaggi nel territorio 
L’omogeneità del o dei componenti 
Le valenze e l’integrità dei componenti 
Il ruolo nella rete di connessione ecologica 
La panoramicità di determinati ambiti 
L’estensione di un determinato componente 

 

Tab. D – Altri criteri di valutazione della classe di sensibilità  

 

Prima di individuare gli ambiti e le relative classificazioni è importante ribadire il 

ruolo dell’elaborato denominato Carta delle sensibilità del paesaggio - Allegato 

C10, il quale non deve essere letto come una ulteriore zonizzazione del 

territorio, cioè classe più alta impossibilità all’edificazione, poichè si rischia di 

attribuire una lettura falsa e fuorviante degli obiettivi sopra descritti. Infatti, può 

accadere che in una classe di alta sensibilità paesaggistica determinati 

interventi di trasformazione siano addirittura auspicati quali strumenti, ad 

esempio, di una riqualificazione ambientale territoriale agevolando così quella 

citata fase di “rientro” ambientale tanto auspicata soprattutto in area urbana.  

La metodologia applicata ha determinato l’individuazione di classi di sensibilità 

che in generale corrispondono a determinati componenti del paesaggio, 

facilitando così anche gli indirizzi di tutela evidenziati nel paragrafo successivo.  

Gli ambiti e le diverse classificazioni sono pertanto organizzate come segue: 

 
CLASSE 1 - SENSIBILITA’ PAESISTICA MOLTO BASSA  
Aree caratterizzate prevalentemente da edilizia recente, residenziale e 
produttiva, in generale prive di elementi architettonici o naturalistico-ambientali 
significativi. Scarse o nulle le relazioni morfologiche e visive con l’edificazione 
storica, con le strade di primaria e secondaria connessione e con i luoghi 
contraddistinti da uno status di rappresentatività nella cultura locale.  
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CLASSE 2 - SENSIBILITA’ PAESISTICA BASSA  
Aree caratterizzate prevalentemente da edilizia recente, residenziale e 
produttiva, che hanno relazioni con la rete viaria principale che articola gli 
spostamenti attraverso la città. Ambiti e quinte urbane che incidono in modo 
sensibile nella percezione della qualità del paesaggio urbano. 
 
CLASSE 3 - SENSIBILITA’ PAESISTICA MEDIA 
Ambiti caratterizzati prevalentemente da aree non edificate, spesso poste ai 
margini dell’urbanizzato, connotate da verde antropizzato o specializzato, 
segnati anche da elementi naturalistici potenziali di valore quali fossi e macchie 
boschive. Aree comunque importanti per il sistema delle connessioni 
ecologiche. 
 
CLASSE 4 - SENSIBILITA’ PAESISTICA ALTA 
Aree prevalentemente caratterizzate dalla presenza di elementi di notevole 
rilevanza naturalistico-ambientale (boschi, corsi d’acqua, ecc.) o dal tessuto 
storico dei nuclei di antica formazione, da luoghi o architetture contraddistinti da 
uno status di rappresentatività della cultura a scala locale. 
 
CLASSE 5 - SENSIBILITA’ PAESISTICA MOLTO ALTA 
Ambiti di notevole interesse ambientale, nelle quali sono prevalentemente 
presenti più tipologie di elementi naturalistici o antropici rilevanti e che spesso 
sono altamente percepite dall’intorno o che costituiscono un “unicum” e un 
quadro d’insieme di valore estetico.  
 

 

3.2.1 Applicazione tecnica delle valutazioni di sensibilità  

 

Definire entro dei perimetri il paesaggio che muta con le stagioni, con la luce e 

con gli umori della gente, che è percepito da molteplici punti di osservazione 

rappresenta uno sforzo non sempre facile. Le linee che delimitano una 

determinata classe, seppur derivate da metodologie collaudate e verificate in 

sito, rappresentano pur tuttavia una elaborazione bidimensionale della 

valutazione di quel determinato paesaggio.  

L’identificazione delle classi di sensibilità avviene con delle aree che non 

sempre si misurano con assetto planimetrico costituito, poichè i risultati dei 

diversi criteri di valutazione si confrontano con una dimensione territoriale 

appunto tridimensionale e con riferimenti spesso slegati dai limiti geografici, 

amministrativi o di proprietà. Infatti, come già accennato nel paragrafo che 

illustra la metodologica applicata, può avvenire che i diversi ambiti esprimano 
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valori “da” e “per” quella determinata area mediante riflessioni del tutto estranee 

alla zonizzazione. 

Quindi i diversi modi di lettura del territorio portano ad avere un “limite”, 

espresso da una linea, fra aree a sensibilità diversa in un determinato luogo, 

che si traduce in un ambito di passaggio fra diverse sensibilità.  

Nell’applicazione concreta qualora il progetto cada all’interno di un’area o di un 

edificio attraversato da più classi bisognerà tener conto della sensibilità più alta 

nella verifica di impatto. Tale scelta faciliterà l’applicazione delle linee guida per 

l’esame paesistico dei progetti della Regione Lombardia all’interno di una 

maggiore tutela paesaggistica del territorio. 

Inoltre, gli interventi dovranno confrontarsi con gli indirizzi di tutela individuati 

nel successivo capitolo quattro e con gli indirizzi normativi del P.T.C.P. della 

Provincia di Bergamo. 
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Cap. 4    Indirizzi propedeutici alla trasformazione 
 
 
 
La suddivisione del paesaggio in cinque classi di sensibilità alla trasformazione 

ha portato alla identificazione di particolari ambiti caratterizzata da una generale 

omogeneità delle componenti interessate o comunque dei valori espressi. Ciò 

permette di individuare degli indirizzi propedeutici alla trasformazione con 

attenzioni diverse e mirate sulle componenti individuate. Tali indirizzi 

volutamente di carattere generale, sono di supporto alle scelte del PGT e 

svolgono un ruolo integrativo alle norme che esprime il Documento di Piano 

relativamente agli interventi di trasformazione. 

Ispiratore e parte integrante dei seguenti indirizzi sono anche gli elaborati del 

P.T.C.P. di Bergamo e in particolare il volume D3 Paesaggio - Ambiente - che 

al cap. 7  “ Indirizzi di tutela ” individua una serie di indirizzi normativi suddivisi 

per contesti paesaggistici unitari. 

Prima di addentrarci nell’illustrazione degli indirizzi di tutela è bene rimarcare 

che anche le classi di sensibilità paesistica molto alte non precludono a priori la 

possibilità di realizzazione di un progetto di trasformazione dell’uso di una 

determinata porzione di territorio, ma la classe alta imporrà una verifica atta a 

dimostrare che quel particolare progetto, per qualità intrinseche, limita 

l’incidenza e anzi, contribuisce a ricucire quelle relazioni fisiche e visive 

necessarie alla conservazione del paesaggio. 

 
Classe 1 -  SENSIBILITA’ PAESISTICA MOLTO BASSA. Nelle aree così 

definite gli interventi dovranno essere tesi alla riqualificazione dell’edificato e del 

tessuto urbano.  

Per gli interventi sull’edificato esistente e per le nuove opere, particolare 

attenzione andrà posta alla ricucitura del tessuto urbano con prevalente 

riguardo agli spazi e ai manufatti aperti verso le vie pubbliche.  
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Nelle trasformazioni urbane il nuovo disegno di città sarà attento a cogliere 

quelle opportunità capaci di riqualificare e inserire nuove relazioni spaziali, 

anche di carattere ecologico, con l’intorno. 

Gli eventuali elementi connotativi della tradizione e della materia storica in 

generale andranno conservati, liberati dalle superfetazioni e valorizzati anche 

mediante la formazione di spazi liberi adeguati nell’intorno.  

Gli elementi naturali o naturaliformi ancora presenti andranno valorizzati 

mediante opere puntuali e, ove possibile, incentivati.  

 

Classe 2 - SENSIBILITA’ PAESISTICA BASSA. Nelle aree così definite gli 

interventi dovranno essere tesi alla riqualificazione dell’edificato e del tessuto 

urbano, con particolare attenzione agli ambiti e alle fronti che definiscono gli 

spazi urbani.  

Per gli interventi sull’edificato e per le nuove opere, la progettazione sarà 

attenta alla ricucitura del tessuto urbano con particolare cura alla composizione 

degli edifici che definiscono le vie pubbliche. Gli interventi in generale dovranno 

essere tesi a conseguire una migliore immagine della città attraverso: 

• interventi coerenti e architettonici qualificati; 

• insediamenti attenti agli spazi aperti verso le vie pubbliche; 

• opere di mascheramento o occultamento per quelle parti non migliorabili 

direttamente. 

Nelle trasformazioni urbane il nuovo disegno della città sarà attento a cogliere 

quelle opportunità per riqualificare e inserire nuove relazioni spaziali, anche 

mediante più coerenti funzioni della sezione stradale. Particolare attenzione 

sarà posta al costruito e ai “vuoti” aperti verso gli spazi pubblici. 

Gli eventuali elementi connotativi della tradizione e della materia storica in 

generale andranno conservati, liberati dalle superfetazioni e valorizzati anche 

mediante la formazione di spazi liberi adeguati nell’intorno.  

Gli elementi naturali o naturaliformi ancora presenti andranno valorizzati 

mediante opere puntuali e, ove possibile, incentivati.  
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Classe 3 - SENSIBILITA’ PAESISTICA MEDIA Nelle aree così definite gli 

interventi dovranno relazionarsi con gli ampi spazi agricoli anche vicini, 

concorrendo alla valorizzazione degli stessi, determinando la costruzione di un 

nuovo paesaggio urbano di qualità.  

Per gli interventi sull’edificato e per le nuove opere, la progettazione sarà 

attenta alla ricucitura del tessuto urbano con particolare attenzione alla 

composizione degli edifici che definiscono le vie pubbliche e alle relazioni con i 

“vuoti” costituiti dal verde antropizzato o dalla campagna. Gli interventi in 

generale dovranno essere tesi a conseguire una migliore immagine di queste 

aree, spesso periferiche, attraverso: 

a. interventi coerenti e architettonici qualificati; 

b. insediamenti attenti agli spazi aperti verso le vie pubbliche; 

c. opere di mascheramento o occultamento per quelle parti non migliorabili 

direttamente e percepibili dagli spazi pubblici; 

d. azioni di ricucitura e/o conservazione del sistema di connessione 

ecologica. 

Nelle trasformazioni urbane il nuovo disegno di città sarà attento a cogliere i 

processi che hanno determinato l’attuale configurazione delle aree e quelle 

opportunità di connessione ecologica fra diversi ecosistemi, mantenendo e 

rafforzando le relazioni spaziali con l’intorno. Particolare attenzione sarà posta 

al costruito e ai “vuoti” aperti verso gli spazi pubblici intesi come vie e come 

spazi naturaliformi. 

Gli eventuali elementi connotativi della tradizione e della materia storica in 

generale andranno conservati e liberati dalle superfetazioni.  

Gli elementi naturali o naturaliformi ancora presenti andranno valorizzati e 

incentivati mediante progettazioni appropriate. Gli interventi in questi contesti 

dovranno prevedere: 

1. il mantenimento e l’incremento della vegetazione arborea ed arbustiva 

esistente; 

2. la valorizzazione dei fossi, delle macchie boschive e in generale di tutti 

quegli elementi sensibili che concorrono a costituire il paesaggio 

agricolo; 
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3. la ricerca di percorsi pedonali e ciclabili che aumentino la fruibilità di tali 

spazi. 

 
Classe 4 - SENSIBILITA’ PAESISTICA ALTA. Nelle aree così definite gli 

interventi dovranno relazionarsi con gli elementi del paesaggio naturale quali 

boschi, corsi d’acqua, ecc. e con i nuclei e gli edifici storici del paesaggio 

antropizzato, concorrendo così alla valorizzazione degli stessi, mediante la 

costruzione di un nuovo paesaggio urbano di qualità.  

Per gli interventi sull’edificato recente e per le nuove opere, la progettazione 

dovrà avvenire con particolare attenzione al contesto ambientale e alle relazioni 

con l’intorno. Gli interventi dovranno anche prevedere opere atte a mitigare, 

anche con l’occultamento, le nuove intrusioni. Per gli interventi in ambito urbano 

di recente edificazione gli interventi in generale dovranno essere tesi a 

conseguire una migliore immagine della città attraverso: 

a. interventi coerenti e architettonici qualificati; 

b. insediamenti attenti agli spazi aperti verso le vie pubbliche; 

c. opere di mascheramento o occultamento per quelle parti non migliorabili 

direttamente e percepibili dagli spazi pubblici. 

Nelle trasformazioni urbane il nuovo disegno di città sarà attento a cogliere quei 

processi di trasformazione del paesaggio storico al fine di individuare quelle 

opportunità capaci di introdurre nuove relazioni spaziali rispettose delle 

componenti del paesaggio naturale e del tessuto storico, anche mediante nuovi 

spazi atti ad evidenziarne l’antica formazione. Particolare attenzione sarà posta 

al costruito e ai “vuoti” aperti verso gli spazi pubblici intesi sia come vie e sia 

come spazi naturali o naturaliformi. 

Gli eventuali elementi connotativi della tradizione e della materia storica in 

generale andranno conservati e liberati dalle superfetazioni. 

Nei nuclei storici e negli edifici di rilevanza ambientale il recupero avverrà 

mediante interventi puntuali tesi alla riqualificazione e al recupero della materia 

originaria.  In generale negli interventi bisognerà proporre materiali e forme 

tipiche della tradizione costruttiva. Altre azioni di tutela e recupero possono 

prevedere: 
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• l’adozione di piani particolareggiati per l’individuazione puntuale 

della tipologia di intervento per ogni edificio e piani del colore tesi 

ad un recupero della materia originaria e all’eliminazione delle 

superfetazioni; 

• il mantenimento dei “vuoti” (cortili, orti, ecc.) con particolare 

attenzione a quelli di frangia che permettono la lettura 

dell’insediamento; 

• l’individuazione di strategie che favoriscano il recupero e 

l’abitabilità del tessuto storico.   

Gli elementi naturali o naturaliformi, quali ad esempio boschi, corsi d’acqua, ecc 

andranno tutelati e valorizzati mediante interventi di rinaturalizzazione. In 

generale tali interventi dovranno prevedere: 

1. il mantenimento e l’incremento della vegetazione arborea ed arbustiva 

esistente; 

2. la valorizzazione dei fossi, delle macchie boschive e in generale di tutti 

quegli elementi sensibili che concorrono a costituire il paesaggio 

agricolo; 

3. la ricerca di percorsi pedonali e ciclabili che aumentino la fruibilità di tali 

spazi. 

 
Classe 5 - SENSIBILITA’ PAESISTICA MOLTO ALTA. Nelle aree così definite 

gli interventi dovranno relazionarsi con i paesaggi di alto valore ambientale 

spesso altamente percepiti dall’intorno. 

Per gli interventi sull’edificato recente e per le nuove opere, la progettazione 

sarà molto attenta alla collocazione dei nuovi manufatti che dovrà avvenire con 

un approfondimento delle relazioni con l’intorno e con gli elementi naturali o 

antropici vicini. Gli interventi ammessi dovranno in generale prevedere opere 

atte a mitigare l’impatto, anche con l’occultamento, delle nuove intrusioni. Tali 

opere di mitigazione dovranno essere sia di carattere ecologico sia di carattere 

visivo. 

Per gli interventi in territorio agricolo bisognerà adottare forme e materiali che 

sono espressione della cultura costruttiva storica locale.   
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Per gli interventi in ambito urbano di recente edificazione gli interventi in 

generale dovranno essere tesi a conseguire una migliore immagine della città 

attraverso: 

a. interventi coerenti e architettonici qualificati; 

b. insediamenti attenti agli spazi aperti verso le vie pubbliche; 

c. opere di mascheramento o occultamento per quelle parti non 

migliorabili direttamente e percepibili dagli spazi pubblici; 

d. interventi di delocalizzazione di attività ricercando nuove relazioni con 

l’ambiente anche con azioni radicali atte a recuperare l’unitarietà ed 

equilibrio nel paesaggio. 

Nelle trasformazioni urbane il nuovo disegno di città sarà attento a cogliere 

quelle opportunità capaci di determinare nuove relazioni spaziali con gli 

ambienti naturali o con il tessuto storico anche mediante nuovi spazi atti a 

evidenziarne la tessitura. Particolare attenzione sarà posta al costruito e ai 

“vuoti” aperti verso gli spazi pubblici intesi come vie e come spazi naturaliformi. 

Saranno auspicati interventi di delocalizzazione di attività con azioni di 

rinaturalizzazione del paesaggio. 

Negli interventi di riconversione o ristrutturazione degli insediamenti prossimi ad 

ambienti naturali o antropici di rilevanza, la trasformazione sarà attenta nel 

ridurre l’impatto preesistente, ricercando nuove relazioni con l’ambiente anche 

con azioni radicali atte a recuperare l’unitarietà ed equilibrio nel paesaggio. 

Gli eventuali elementi connotativi della tradizione e della materia storica in 

generale andranno conservati e liberati dalle superfetazioni.  

Negli edifici storici il recupero avverrà mediante interventi tesi alla 

conservazione della materia storica e mediante la valorizzazione di quelle 

relazioni fisiche e visive tipiche degli ambienti agricoli. Nei progetti bisognerà 

adottare forme e materiali che sono espressione della cultura costruttiva storica 

locale.   

Gli elementi naturali o naturaliformi, quali ad esempio boschi, corsi d’acqua, ecc 

andranno tutelati e valorizzati mediante interventi di rinaturalizzazione. In 

generale tali interventi dovranno prevedere: 


